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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Bricherasio

Provincia di: Città
 
Metropolitana di Torino

OGGETTO: “REALIZZAZIONE DI SCOGLIERE IN STRADA CESANI GRANERO ED IN
STRADA DELLE ROCCHETTE E DI CUNETTA STRADALE IN STRADA CESANI SARDEGNA" -
PMO Scheda 24.01 10.14 - CIG: ZC03BE7508

Intervento A –
 
scogliera in strada Cesani Granero

Realizzazione
 
di

 
una

 
scogliera

 
di

 
sottoscarpa

 
in

 
massi

 
di

 
cava

 
posati

 
a
 
secco

 
per

 
una

 
lunghezza

 
di

 
circa

 
8

 
m,

 
previo

 
taglio

 
e·

rimozione
 
di

 
porzione

 
di

 
pavimentazione

 
bituminosa,

 
scavo

 
a
 
sezione

 
obbligata,

 
rinterro

 
e
 
trasporto

 
a
 
discarica

 
autorizzata

 
del

materiale
 
di

 
risulta,

 
avente

 
una

 
fondazione

 
di

 
larghezza

 
media

 
di

 
1.40

 
m

 
con

 
altezza

 
pari

 
a
 
0.80

 
m,

 
l’elevazione

 
avrà

 
uno

 
spessore

pari ad 80 cm in testa e 100 cm alla base per un’altezza pari a 250 cm;

Realizzazione
 
di

 
una

 
cunetta

 
in

 
c.a.

 
gettato

 
in

 
opera

 
per

 
una

 
lunghezza

 
di

 
20

 
m

 
di

 
cui

 
8

 
m

 
in

 
testa

 
alla

 
nuova

 
scogliera,

 
sezione·

0,50 x 0,25 m, previo scavo a sezione obbligata rinterro e trasporto a discarica autorizzata del materiale di risulta;

Ripristino
 
pavimentazione

 
bituminosa

 
mediante

 
misto

 
granulare

 
anidro

 
sp.

 
20

 
cm,

 
tout-venant

 
sp.

 
10

 
cm,

 
emulsione

 
bituminosa

 
e·

binder sp. 6 cm;

Pulizia e sistemazione area di cantiere.·

Intervento B –
 
regimazione acque in strada Cesani Sardegna

Tratto
 
di

 
canale

 
da

 
tombare

 
con

 
una

 
tubazione

 
in

 
cls

 
autoportante

 
per

 
una

 
lunghezza

 
di

 
2

 
m

 
avente

 
una

 
resistenza

 
minima

 
di

 
1.00·

kN
 
e
 
DN

 
30

 
cm

 
previo

 
scavo

 
a
 
sezione

 
obbligata,

 
demolizione

 
tratto

 
di

 
canale

 
in

 
c.a.

 
(se

 
necessario),

 
rinterro

 
e
 
trasporto

 
a

discarica autorizzata del materiale di risulta;

Fornitura
 
e
 
posa

 
pozzetto

 
di

 
raccordo

 
in

 
cls

 
prefabbricato

 
delle

 
dimensioni

 
interne

 
60x60x60

 
cm

 
con

 
chiusino

 
in

 
ghisa

 
sferoidale·

classe
 
D400,

 
al

 
fine

 
di

 
convogliare

 
le

 
acque

 
derivanti

 
dall’attraversamento

 
stradale

 
esistente

 
e
 
dalla

 
canaletta

 
in

 
progetto,

 
previa

fondazione dello stesso in cls sp. 10 cm armato con rete elettrosaldata;

Fornitura
 
e
 
posa

 
canaletta

 
semicircolare

 
in

 
acciaio

 
ondulato

 
zincato

 
del

 
diametro

 
di

 
60

 
cm

 
per

 
una

 
lunghezza

 
di

 
circa

 
19

 
m,

 
alla·

base
 
verrà

 
realizzata

 
una

 
fondazione

 
in

 
cls

 
(in

 
modo

 
che

 
la

 
stessa

 
non

 
cedi

 
o

 
si

 
dissesti)

 
dello

 
spessore

 
di

 
10

 
cm

 
armata

 
con

 
rete

elettrosaldata, previo scavo a sezione obbligata, rinterro e trasporto a discarica autorizzata del materiale di risulta;

A
 
monte

 
della

 
canaletta

 
si

 
è
 
prevista

 
la

 
realizzazione

 
di

 
uno

 
scivolo

 
in

 
c.a.

 
delle

 
dimensioni

 
di

 
circa

 
200x100x20

 
cm,

 
al

 
fine

 
di·

indirizzare
 
le

 
acque

 
ruscellanti

 
dalla

 
piattaforma

 
stradale

 
nella

 
canaletta

 
in

 
acciaio,

 
previo

 
scavo

 
a
 
sezione

 
obbligata,

 
rinterro

 
e

trasporto a discarica autorizzata del materiale di risulta;

Allargamento
 
stradale

 
per

 
una

 
superficie

 
di

 
circa

 
11

 
mq

 
mediante

 
misto

 
granulare

 
anidro

 
sp.

 
20

 
cm,

 
tout-venant

 
sp.

 
10

 
cm,·

emulsione bituminosa e binder sp. 6 cm;

Pulizia e sistemazione area di cantiere.·

Intervento C –
 
scogliera in strada Rocchette sponda sinistra del Torrente Chiamogna

Realizzazione
 
di

 
una

 
scogliera

 
di

 
sottoscarpa

 
in

 
sponda

 
sinistra

 
orografica

 
del

 
Torrente

 
Chiamogna

 
in

 
massi

 
di

 
cava

 
posati

 
a·

secco
 
per

 
una

 
lunghezza

 
di

 
circa

 
8

 
m,

 
previo

 
scavo

 
a
 
sezione

 
obbligata,

 
rinterro

 
e
 
trasporto

 
a
 
discarica

 
autorizzata

 
del

 
materiale

 
di

risulta, avente uno spessore pari ad 80 cm in testa e 110 cm alla base per un’altezza complessiva pari a 200 cm;
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Ripristino pavimentazione sterrata mediante misto granulare anidro sp. 20 cm;·

Pulizia e sistemazione area di cantiere.·

CORPI D'OPERA:

 
°  01 OPERE STRADALI
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Corpo d'Opera: 01

OPERE STRADALI

Rappresentano
 
l'insieme

 
delle

 
unità

 
tecnologiche

 
e
 
di

 
tutti

 
gli

 
elementi

 
tecnici

 
di

 
infrastrutture

 
legate

 
alla

 
viabilità

 
stradale

 
e
 
al

movimento veicolare e pedonale.

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  01.01 Strade

 
°  01.02 Opere di sostegno e contenimento

 
°  01.03 Impianto fognario e di depurazione

 
°  01.04 Sistemi o reti di drenaggio
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Unità
 
Tecnologica: 01.01

Strade

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza
e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.01.01 Canalette

 
°  01.01.02 Carreggiata

 
°  01.01.03 Cigli o arginelli

 
°  01.01.04 Cunetta

 
°  01.01.05 Pavimentazione stradale in bitumi

 
°  01.01.06 Scarpate
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Canalette

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Strade

Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo,
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità

 
dei  piazzali di parcheggio,

a servizio dei  garage, in prossimità
 
aree industriali con normale traffico, ecc..

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del terreno. Inoltre
va curata la costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante tondini di acciaio fissi nel terreno. È
importante effettuare la pulizia delle canalette periodicamente ed in particolar modo in prossimità

 
di eventi meteo

stagionali. Inoltre i proprietari e gli utenti di canali artificiali in prossimità
 
del confine stradale hanno l'obbligo di porre

in essere tutte le misure di carattere tecnico idonee ad impedire l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni
conseguente danno al corpo stradale e alle fasce di pertinenza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Difetti di pendenza
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.01.01.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche
Può

 
essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.

01.01.01.A03 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

01.01.01.A04 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.01.01.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Carreggiata

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Strade

È
 
 la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può

 
essere composta da una o più

 
corsie di marcia. La superficie

stradale è
 
pavimentata ed è

 
limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche
geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché

 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico

con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.01.02.A02 Cedimenti
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane,
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).

Manuale d'Uso Pag. 
 
6



01.01.02.A03 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.01.02.A04 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere.

01.01.02.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Cigli o arginelli

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Strade

I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere  eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La dimensione dell'arginello o ciglio varia in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento e in base al tipo di
strada.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale dell'elemento.

01.01.03.A02 Riduzione altezza
Riduzione dell'altezza rispetto al piano della banchina per usura degli strati.

01.01.03.A03 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Cunetta

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Strade

La cunetta è
 
un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche

trasversalmente all'andamento della strada.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Le sezioni delle cunette vanno dimensionate in base a calcoli idraulici.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Difetti di pendenza
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.01.04.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche
Può

 
essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse.

01.01.04.A03 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

01.01.04.A04 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.
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01.01.04.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 01.01.05

Pavimentazione stradale in bitumi

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Strade

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità

 
dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche
geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché

 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico

con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.01.05.A02 Difetti di pendenza
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.01.05.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può

 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.01.05.A04 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.01.05.A05 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.01.05.A06 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere.

01.01.05.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.05.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

Elemento Manutenibile: 01.01.06

Scarpate

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Strade

La scarpata rappresenta la parte inclinata al margine esterno alla strada.  E' generalmente costituita da terreno ricoperto da manto
erboso e/o da ghiaia e pietrisco.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
dei pendii e la crescita di vegetazione spontanea. Nel caso che la pendenza della
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scarpata sia >= 2/3 oppure nel caso che la differenza di quota tra il ciglio e il piede della scarpata sia > 3,50 m e non sia
possibile realizzare una pendenza < 1/5, la barriera di sicurezza va disposta sullo stesso ciglio.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Deposito
Accumulo di detriti e di altri materiali estranei.

01.01.06.A02 Frane
Movimenti franosi dei pendii in prossimità

 
delle scarpate.

01.01.06.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Unità
 
Tecnologica: 01.02

Opere di sostegno e contenimento

Sono così
 
definite le unità

 
tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal terreno

e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono realizzate,
al principio statico di funzionamento o alla loro geometria.
In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei terreni
retrostanti, nonché

 
dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terra-muro.

Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può
 
raggiungere valori maggiori di quelli relativi alla condizione di

spinta attiva.
Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono verificarsi nel tempo in
dipendenza, ad esempio, dell’intensità

 
e durata delle precipitazioni, della capacità

 
drenante del terreno, delle caratteristiche e della

efficienza del sistema di drenaggio.
Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento all’intero paramento di monte, compreso il basamento di fondazione. Gli stati
limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione della resistenza
del terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le opere stesse (STR).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.02.01 Muro di sottoscarpa
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Muro di sottoscarpa

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Opere di sostegno e contenimento

Si tratta di opere di contenimento che contrastano l'azione spingente del terrapieno con la loro massa notevole. I muri di sottoscarpa
sono realizzati con altezza inferiore a quella di terrapieno che sostengono. Il tipo di realizzazione è

 
nella maggior parte dei casi a sezione

trapezia con inclinazione ed altezza dei paramenti diversa. Essi possono essere realizzati in:
- muratura di pietrame a secco;
- muratura di pietrame con malta;
- muratura di pietrame con ricorsi in mattoni;
- cls.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare la stabilità
 
delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti

evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.). In fase di progettazione definire con precisione la spinta
"S" derivante dalla massa di terra e le relative componenti. Verificare le condizioni di stabilità

 
relative:

- al ribaltamento;
- allo scorrimento;
- allo schiacciamento;
- allo slittamento del complesso terra-muro.
Provvedere al ripristino degli elementi per le opere realizzate in pietrame (con o senza ricorsi), in particolare, dei giunti,
dei riquadri, delle lesene, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.02.01.A03 Distacco
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli
agenti atmosferici.

01.02.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.

01.02.01.A05 Fenomeni di schiacciamento
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in
conseguenza di errori di progettazione strutturale.

01.02.01.A06 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.02.01.A07 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne
caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.02.01.A08 Mancanza
Mancanza di elementi integrati nelle strutture di contenimento (pietre, parti di rivestimenti, ecc.).

01.02.01.A09 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.02.01.A10 Principi di ribaltamento
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di
errori di progettazione strutturale.

01.02.01.A11 Principi di scorrimento
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in
seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale.
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01.02.01.A12 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.02.01.A13 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Unità
 
Tecnologica: 01.03

Impianto fognario e di depurazione

L'impianto fognario è
 
l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, nere,

meteoriche) verso l'impianto di depurazione.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.03.01 Tubazioni in cls

 
°  01.03.02 Tombini
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Tubazioni in cls

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Impianto fognario e di depurazione

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di
accumulo se presenti.
Le tubazioni possono essere realizzate in cls che secondo le norme DIN 4032 possono essere di 5 tipi con giunti ad incastro o a
bicchiere:
- tipo C: circolare senza piede;
- tipo CR: circolare senza piede rinforzato;
- tipo CP: circolare con piede;
- tipo CPR: circolare con piede rinforzato;
- tipo OP: ovoidale con piede.
La presenza del piede rende più

 
agevole la posa in opera. I tubi sono normalmente lunghi 1 m anche se sono consentite lunghezze

maggiori a patto che siano divisibili per 0,5 m.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Il diametro interno, lo spessore della parete, la lunghezza interna della canna e le caratteristiche geometriche del giunto
devono essere conformi alla documentazione di fabbrica.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.03.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità

 
di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.03.01.A03 Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è

 
solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

01.03.01.A04 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

01.03.01.A05 Odori sgradevoli
Setticità

 
delle acque di scarico che può

 
produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.

01.03.01.A06 Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

01.03.01.A07 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può

 
causare l’ostruzione delle condotte.

01.03.01.A08 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Tombini

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Impianto fognario e di depurazione

I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari lungo
la tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico previsto
(stradale, pedonale, ecc.).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

È
 
necessario verificare e valutare la prestazione dei tombini  durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e
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anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono la capacità
 
di apertura e chiusura, la

resistenza alla corrosione, la capacità
 
di tenuta ad infiltrazioni di materiale di risulta.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Anomalie piastre
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.

01.03.02.A02 Cedimenti
Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali.

01.03.02.A03 Corrosione
Corrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità

 
delle

corrosioni.

01.03.02.A04 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi.

01.03.02.A05 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi.

01.03.02.A06 Sollevamento
Sollevamento delle coperture dei tombini.

01.03.02.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.
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Unità
 
Tecnologica: 01.04

Sistemi o reti di drenaggio

Per sistema o reti di drenaggio s'intende quel complesso di opere realizzate al fine di raccogliere, convogliare e smaltire le acque
meteoriche e le acque di rifiuto delle attività

 
civili e industriali (acque nere) nonchè

 
di drenare e di allontanare l'eccesso di acqua da un

terreno per consentirne o migliorarne l'utilizzazione.
In particolare si parla di bonifica idraulica se il problema interessa un territorio di dimensioni estese. Nella  realtà

 
per bonifica idraulica di

un territorio con falda freatica affiorante (paludoso) o troppo vicina al piano di campagna (infrigidito) si intendono "tutte le attività
connesse alla realizzazione delle opere destinate ad assicurare in ogni tempo lo scolo delle acque in eccesso, al fine di provvedere al
risanamento del territorio e a creare le condizioni più

 
adatte alla sua utilizzazione per le molteplici attività

 
umane".

Si parla di drenaggio agricolo quando si realizzano interventi locali di drenaggio ( effettuato su terreni adatti alla coltivazione o su terreni
sui quali si prevede la realizzazione di insediamenti abitativi o produttivi o di semplici infrastrutture quali strade, ferrovie, etc.) e quando
si realizzano un insieme di canali e di reti scolanti che, associato alla rete naturale esistente, permetta l'evacuazione dell'acqua in
eccesso.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.04.01 Tubo in acciaio
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Tubo in acciaio

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Sistemi o reti di drenaggio

I tubi in acciaio saldato si adattano bene ai percorsi tortuosi grazie ai molti pezzi speciali, non hanno bisogno di particolari ancoraggi
perché

 
le giunzioni per saldatura gli danno adeguata rigidezza. Necessitano senza eccezione di meticolosi rivestimenti quali la zincatura

a fuoco, rivestimento in malta di cemento, ecc..

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I tubi di acciaio zincato devono rispondere alle normative di settore ed il loro uso deve essere limitato alle acque con
poche sostanze in sospensione e non saponose. Per la zincatura si fa riferimento alle norme sui trattamenti galvanici.
Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve essere resistente (polietilene, bitume, ecc.) e comunque non deve
essere danneggiato o staccato; in tal caso deve essere eliminato il tubo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.04.01.A02 Corrosione
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza
di ruggine in prossimità

 
delle corrosioni.

01.04.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità

 
di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.04.01.A04 Difetti rivestimenti
Difetti di tenuta dei rivestimenti di protezione che provocano erosione e/o corrosione delle tubazioni.

01.04.01.A05 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

01.04.01.A06 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può

 
causare l’ostruzione delle condotte.

01.04.01.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Bricherasio

Provincia di: Città
 
Metropolitana di Torino

OGGETTO: “REALIZZAZIONE DI SCOGLIERE IN STRADA CESANI GRANERO ED IN
STRADA DELLE ROCCHETTE E DI CUNETTA STRADALE IN STRADA CESANI SARDEGNA" -
PMO Scheda 24.01 10.14 - CIG: ZC03BE7508

Intervento A –
 
scogliera in strada Cesani Granero

Realizzazione
 
di

 
una

 
scogliera

 
di

 
sottoscarpa

 
in

 
massi

 
di

 
cava

 
posati

 
a
 
secco

 
per

 
una

 
lunghezza

 
di

 
circa

 
8

 
m,

 
previo

 
taglio

 
e·

rimozione
 
di

 
porzione

 
di

 
pavimentazione

 
bituminosa,

 
scavo

 
a
 
sezione

 
obbligata,

 
rinterro

 
e
 
trasporto

 
a
 
discarica

 
autorizzata

 
del

materiale
 
di

 
risulta,

 
avente

 
una

 
fondazione

 
di

 
larghezza

 
media

 
di

 
1.40

 
m

 
con

 
altezza

 
pari

 
a
 
0.80

 
m,

 
l’elevazione

 
avrà

 
uno

 
spessore

pari ad 80 cm in testa e 100 cm alla base per un’altezza pari a 250 cm;

Realizzazione
 
di

 
una

 
cunetta

 
in

 
c.a.

 
gettato

 
in

 
opera

 
per

 
una

 
lunghezza

 
di

 
20

 
m

 
di

 
cui

 
8

 
m

 
in

 
testa

 
alla

 
nuova

 
scogliera,

 
sezione·

0,50 x 0,25 m, previo scavo a sezione obbligata rinterro e trasporto a discarica autorizzata del materiale di risulta;

Ripristino
 
pavimentazione

 
bituminosa

 
mediante

 
misto

 
granulare

 
anidro

 
sp.

 
20

 
cm,

 
tout-venant

 
sp.

 
10

 
cm,

 
emulsione

 
bituminosa

 
e·

binder sp. 6 cm;

Pulizia e sistemazione area di cantiere.·

Intervento B –
 
regimazione acque in strada Cesani Sardegna

Tratto
 
di

 
canale

 
da

 
tombare

 
con

 
una

 
tubazione

 
in

 
cls

 
autoportante

 
per

 
una

 
lunghezza

 
di

 
2

 
m

 
avente

 
una

 
resistenza

 
minima

 
di

 
1.00·

kN
 
e
 
DN

 
30

 
cm

 
previo

 
scavo

 
a
 
sezione

 
obbligata,

 
demolizione

 
tratto

 
di

 
canale

 
in

 
c.a.

 
(se

 
necessario),

 
rinterro

 
e
 
trasporto

 
a

discarica autorizzata del materiale di risulta;

Fornitura
 
e
 
posa

 
pozzetto

 
di

 
raccordo

 
in

 
cls

 
prefabbricato

 
delle

 
dimensioni

 
interne

 
60x60x60

 
cm

 
con

 
chiusino

 
in

 
ghisa

 
sferoidale·

classe
 
D400,

 
al

 
fine

 
di

 
convogliare

 
le

 
acque

 
derivanti

 
dall’attraversamento

 
stradale

 
esistente

 
e
 
dalla

 
canaletta

 
in

 
progetto,

 
previa

fondazione dello stesso in cls sp. 10 cm armato con rete elettrosaldata;

Fornitura
 
e
 
posa

 
canaletta

 
semicircolare

 
in

 
acciaio

 
ondulato

 
zincato

 
del

 
diametro

 
di

 
60

 
cm

 
per

 
una

 
lunghezza

 
di

 
circa

 
19

 
m,

 
alla·

base
 
verrà

 
realizzata

 
una

 
fondazione

 
in

 
cls

 
(in

 
modo

 
che

 
la

 
stessa

 
non

 
cedi

 
o

 
si

 
dissesti)

 
dello

 
spessore

 
di

 
10

 
cm

 
armata

 
con

 
rete

elettrosaldata, previo scavo a sezione obbligata, rinterro e trasporto a discarica autorizzata del materiale di risulta;

A
 
monte

 
della

 
canaletta

 
si

 
è
 
prevista

 
la

 
realizzazione

 
di

 
uno

 
scivolo

 
in

 
c.a.

 
delle

 
dimensioni

 
di

 
circa

 
200x100x20

 
cm,

 
al

 
fine

 
di·

indirizzare
 
le

 
acque

 
ruscellanti

 
dalla

 
piattaforma

 
stradale

 
nella

 
canaletta

 
in

 
acciaio,

 
previo

 
scavo

 
a
 
sezione

 
obbligata,

 
rinterro

 
e

trasporto a discarica autorizzata del materiale di risulta;

Allargamento
 
stradale

 
per

 
una

 
superficie

 
di

 
circa

 
11

 
mq

 
mediante

 
misto

 
granulare

 
anidro

 
sp.

 
20

 
cm,

 
tout-venant

 
sp.

 
10

 
cm,·

emulsione bituminosa e binder sp. 6 cm;

Pulizia e sistemazione area di cantiere.·

Intervento C –
 
scogliera in strada Rocchette sponda sinistra del Torrente Chiamogna

Realizzazione
 
di

 
una

 
scogliera

 
di

 
sottoscarpa

 
in

 
sponda

 
sinistra

 
orografica

 
del

 
Torrente

 
Chiamogna

 
in

 
massi

 
di

 
cava

 
posati

 
a·

secco
 
per

 
una

 
lunghezza

 
di

 
circa

 
8

 
m,

 
previo

 
scavo

 
a
 
sezione

 
obbligata,

 
rinterro

 
e
 
trasporto

 
a
 
discarica

 
autorizzata

 
del

 
materiale

 
di

risulta, avente uno spessore pari ad 80 cm in testa e 110 cm alla base per un’altezza complessiva pari a 200 cm;
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Ripristino pavimentazione sterrata mediante misto granulare anidro sp. 20 cm;·

Pulizia e sistemazione area di cantiere.·

CORPI D'OPERA:

 
°  01 OPERE STRADALI
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Corpo d'Opera: 01

OPERE STRADALI

Rappresentano
 
l'insieme

 
delle

 
unità

 
tecnologiche

 
e
 
di

 
tutti

 
gli

 
elementi

 
tecnici

 
di

 
infrastrutture

 
legate

 
alla

 
viabilità

 
stradale

 
e
 
al

movimento veicolare e pedonale.

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  01.01 Strade

 
°  01.02 Opere di sostegno e contenimento

 
°  01.03 Impianto fognario e di depurazione

 
°  01.04 Sistemi o reti di drenaggio
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Unità
 
Tecnologica: 01.01

Strade

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza
e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità

 
devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile

e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità
 
durante la circolazione da parte dell'utenza.

Prestazioni:
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità

 
devono assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma

soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone.
I tipi di strade possono essere distinti in:
- A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità

 
(km/h) 90 < Vp <= 140;

- A (Autostrade urbane) con intervallo di velocità
 
(km/h) 80 < Vp <= 140;

- B (Strade extraurbane principali) con intervallo di velocità
 
(km/h) 70 < Vp <=120;

- C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità
 
(km/h) 60 < Vp <=100;

- D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità
 
(km/h) 50 < Vp <=80;

- E (Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità
 
(km/h) 40 < Vp <= 60;

- F (Strade locali extraurbane) con intervallo di velocità
 
(km/h) 40 < Vp <=100;

- F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità
 
(km/h) 25 < Vp <=60.

Livello minimo della prestazione:
Caratteristiche geometriche delle strade:

- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da
entrambi i lati della carreggiata;
- Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere larghezza
pari a 0,15 m nelle strade di tipo C, D, E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A, B; la striscia di separazione
tra una corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m;
- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle
strade di tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane);
- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità

 
>= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e

F;
- Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m;
- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime:
larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m;
- Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade di tipo E = 8%;
nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%;
- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%.

Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLLegge UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978)

- Strade primarie
Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico
Larghezza corsie: 3,50 m
N. corsie per senso di marcia: 2 o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere
Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m
Larghezza banchine: -
Larghezza minima marciapiedi: -
Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m
- Strade di scorrimento
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Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile
Larghezza corsie: 3,25 m
N. corsie per senso di marcia: 2 o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere
Larghezza corsia di emergenza: -
Larghezza banchine: 1,00 m
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m
Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m
- Strade di quartiere
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso
Larghezza corsie: 3,00 m
N. corsie per senso di marcia: 1 o più

 
con cordolo sagomato o segnaletica

Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m
Larghezza corsia di emergenza: -
Larghezza banchine: 0,50 m
Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m
Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m
- Strade locali
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso
Larghezza corsie: 2,75 m
N. corsie per senso di marcia: 1 o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: -
Larghezza corsia di emergenza: -
Larghezza banchine: 0,50 m
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m
Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

Prestazioni:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica
è
 
opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in

considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorsa da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni
tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti
previsti dalla normativa vigente

01.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità

 
di rifiuti dai prodotti, dovrà

 
essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al
riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico

in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.01.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità

 
e

riutilizzabilità
 
degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
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soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.01.R05 Riduzione dell'emissione di inquinanti dell'aria climalteranti - gas serra
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità

 
dell’aria e del clima

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
La salvaguardia della salubrità

 
dell’aria e del clima dovrà

 
tener conto della riduzione di gas serra determinata dall’anidride carbonica

prodotta.

Prestazioni:
La riduzione di gas serra nei processi di conversione energetica fondati sui combustibili fossili potrà

 
essere favorita anche

attraverso la piantumazione di essenze arboree idonee.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi alla riduzione di gas inquinanti dell'aria dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

01.01.R06 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante
Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell’acqua
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee.

Prestazioni:
L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il deflusso
delle acque piovane, dovrà

 
caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

01.01.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà

 
tener conto del loro grado di riciclabilità

 
in funzione

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.01.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

01.01.R09 Demolizione selettiva
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

Prestazioni:
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la
separabilità

 
dei componenti e dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Verifica della separabilità

 
dei componenti secondo il principio assenza –

 
presenza per i principali elementi tecnici costituenti il

manufatto edilizio.

01.01.R10 Gestione ecocompatibile del cantiere
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive

Prestazioni:
Durante le fasi di manutenzione degli elementi dell’opera, dovranno essere limitati i consumi energetici ed i livelli di
inquinamento ambientale anche in funzione delle risorse utilizzate e nella gestione dei rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa
di settore.

01.01.R11 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo
di vita

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità

 
dei componenti ed i

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla
fine del ciclo di vita

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.01.01 Canalette

 
°  01.01.02 Carreggiata

 
°  01.01.03 Cigli o arginelli

 
°  01.01.04 Cunetta

 
°  01.01.05 Pavimentazione stradale in bitumi

 
°  01.01.06 Scarpate
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Canalette

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Strade

Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo,
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità

 
dei  piazzali di parcheggio,

a servizio dei  garage, in prossimità
 
aree industriali con normale traffico, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Difetti di pendenza
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.01.01.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche
Può

 
essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.

01.01.01.A03 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

01.01.01.A04 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.01.01.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo canalizzazioni
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale
(endoscopia) delle parti non ispezionabili.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Ripristino canalizzazioni
Cadenza: ogni 6 mesi
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di
depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Carreggiata

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Strade

È
 
 la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può

 
essere composta da una o più

 
corsie di marcia. La superficie

stradale è
 
pavimentata ed è

 
limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.02.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.

Prestazioni:
La carreggiata dovrà

 
essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di circolazione stradale.

Livello minimo della prestazione:
Dimensioni minime:
- la carreggiata dovrà

 
avere una larghezza minima pari a 3,50 m;

- deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.01.02.A02 Cedimenti
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane,
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).

01.01.02.A03 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.01.02.A04 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere.

01.01.02.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.C01 Controllo carreggiata
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di
pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità

 
della striscia di segnaletica di margine verso la

banchina.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Accessibilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura manto stradale.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Ripristino carreggiata
Cadenza: quando occorre
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali
con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.03
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Cigli o arginelli

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Strade

I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere  eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.03.R01 Conformità
 
geometrica

Classe di Requisiti: Funzionalità
 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in conformità

 
alle geometrie stradali.

Prestazioni:
I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento del dispositivo di
ritenuta.

Livello minimo della prestazione:
L'arginello dovrà

 
avere una altezza rispetto la banchina di 5-10 cm. Esso sarà

 
raccordato alla scarpata mediante un arco le cui

tangenti siano di lunghezza non inferiore a 0,50 m. Inoltre:
- per le strade di tipo A - B - C - D la dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà

 
>= 0,75 m;

- per le strade di tipo E –
 
F la dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà

 
>= 0,50 m.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale dell'elemento.

01.01.03.A02 Riduzione altezza
Riduzione dell'altezza rispetto al piano della banchina per usura degli strati.

01.01.03.A03 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi,
detriti e di vegetazione in eccesso.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Conformità

 
geometrica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Riduzione altezza.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.03.C02 Controllo impiego di materiali durevoli

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.I01 Sistemazione dei cigli
Cadenza: ogni 6 mesi
Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del tipo di
strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.01.04

Cunetta

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Strade

La cunetta è
 
un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche

trasversalmente all'andamento della strada.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Difetti di pendenza
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.01.04.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche
Può

 
essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse.

01.01.04.A03 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

01.01.04.A04 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.01.04.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.04.C02 Controllo impiego di materiali durevoli

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o mancanti.
Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.05

Pavimentazione stradale in bitumi

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Strade

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità

 
dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.05.R01 Accettabilità
 
della classe

Classe di Requisiti: Controllabilità
 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.

Prestazioni:
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.

Livello minimo della prestazione:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le
modalità

 
riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm]
Metodo di Prova: UNI EN 1426
Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220.
- Punto di rammollimento [°C]
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43.
- Punto di rottura - valore massimo [°C]
Metodo di Prova: UNI EN 12593
Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15.
- Punto di infiammabilità

 
- valore minimo [°C]

Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.
- Solubilità

 
- valore minimo [%]

Metodo di Prova: UNI EN 12592
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.
- Resistenza all'indurimento
Metodo di Prova: UNI EN 12607-1
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1.
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%]
Metodo di Prova: UNI EN 1426
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37.
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37.
- Variazione del rammollimento - valore massimo
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.01.05.A02 Difetti di pendenza
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.01.05.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può

 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.01.05.A04 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.01.05.A05 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.01.05.A06 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere.

01.01.05.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.05.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.C01 Controllo manto stradale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti,
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

 •
 
Requisiti da verificare: 1) .

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.05.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.I01 Ripristino manto stradale
Cadenza: quando occorre
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.06

Scarpate

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Strade

La scarpata rappresenta la parte inclinata al margine esterno alla strada.  E' generalmente costituita da terreno ricoperto da manto
erboso e/o da ghiaia e pietrisco.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Deposito
Accumulo di detriti e di altri materiali estranei.

01.01.06.A02 Frane
Movimenti franosi dei pendii in prossimità

 
delle scarpate.

01.01.06.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.06.C01 Controllo scarpate
Cadenza: ogni settimana
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Tipologia: Controllo
Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della corretta tenuta della vegetazione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Frane.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.06.I01 Sistemazione scarpate
Cadenza: ogni 6 mesi
Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità
 
Tecnologica: 01.02

Opere di sostegno e contenimento

Sono così
 
definite le unità

 
tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal terreno

e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono realizzate,
al principio statico di funzionamento o alla loro geometria.
In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei terreni
retrostanti, nonché

 
dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terra-muro.

Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può
 
raggiungere valori maggiori di quelli relativi alla condizione di

spinta attiva.
Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono verificarsi nel tempo in
dipendenza, ad esempio, dell’intensità

 
e durata delle precipitazioni, della capacità

 
drenante del terreno, delle caratteristiche e della

efficienza del sistema di drenaggio.
Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento all’intero paramento di monte, compreso il basamento di fondazione. Gli stati
limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione della resistenza
del terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le opere stesse (STR).

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Stabilità
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le opere di sostegno e contenimento in fase d'opera dovranno garantire la stabilità

 
in relazione al principio statico di funzionamento.

Prestazioni:
Le prestazioni variano in funzione dei calcoli derivanti dalla spinta del terreno contro il muro di sostegno, dalla geometria del
muro (profilo, dimensioni, ecc.) e dalle verifiche di stabilità.

Livello minimo della prestazione:
Essi variano in funzione delle verifiche di stabilità:
- al ribaltamento;
- allo scorrimento;
- allo schiacciamento;
- allo slittamento del complesso terra-muro.

01.02.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

01.02.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà

 
tener conto del loro grado di riciclabilità

 
in funzione

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.02.01 Muro di sottoscarpa
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Muro di sottoscarpa

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Opere di sostegno e contenimento

Si tratta di opere di contenimento che contrastano l'azione spingente del terrapieno con la loro massa notevole. I muri di sottoscarpa
sono realizzati con altezza inferiore a quella di terrapieno che sostengono. Il tipo di realizzazione è

 
nella maggior parte dei casi a sezione

trapezia con inclinazione ed altezza dei paramenti diversa. Essi possono essere realizzati in:
- muratura di pietrame a secco;
- muratura di pietrame con malta;
- muratura di pietrame con ricorsi in mattoni;
- cls.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.02.01.A03 Distacco
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli
agenti atmosferici.

01.02.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.

01.02.01.A05 Fenomeni di schiacciamento
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in
conseguenza di errori di progettazione strutturale.

01.02.01.A06 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.02.01.A07 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne
caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.02.01.A08 Mancanza
Mancanza di elementi integrati nelle strutture di contenimento (pietre, parti di rivestimenti, ecc.).

01.02.01.A09 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.02.01.A10 Principi di ribaltamento
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di
errori di progettazione strutturale.

01.02.01.A11 Principi di scorrimento
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in
seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale.

01.02.01.A12 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.02.01.A13 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllare la stabilità

 
delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti

(fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali
processi di carbonatazione e/o corrosione. Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio.
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 •
 
Requisiti da verificare: 1) Stabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Fenomeni di schiacciamento; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Principi di

ribaltamento; 6) Principi di scorrimento.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.C03 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: quando occorre
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità
 
Tecnologica: 01.03

Impianto fognario e di depurazione

L'impianto fognario è
 
l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, nere,

meteoriche) verso l'impianto di depurazione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.03.01 Tubazioni in cls

 
°  01.03.02 Tombini
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Tubazioni in cls

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Impianto fognario e di depurazione

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di
accumulo se presenti.
Le tubazioni possono essere realizzate in cls che secondo le norme DIN 4032 possono essere di 5 tipi con giunti ad incastro o a
bicchiere:
- tipo C: circolare senza piede;
- tipo CR: circolare senza piede rinforzato;
- tipo CP: circolare con piede;
- tipo CPR: circolare con piede rinforzato;
- tipo OP: ovoidale con piede.
La presenza del piede rende più

 
agevole la posa in opera. I tubi sono normalmente lunghi 1 m anche se sono consentite lunghezze

maggiori a patto che siano divisibili per 0,5 m.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le tubazioni in cls ed i relativi complementi devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi.

Prestazioni:
La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni
volte alla verifica di detto requisito.

Livello minimo della prestazione:
La prova per verificare la tenuta viene così

 
eseguita:

- riempimento della tubazione fino ad eliminare l'aria;
- incremento della pressione fino al valore della pressione di esercizio.
Le tubazioni devono essere mantenute nella condizione di carico per almeno 15 minuti trascorsi i quali non devono verificarsi
gocciolamenti verso l'esterno della tubazione.

01.03.01.R02 Impermeabilità
Classe di Requisiti: Controllabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
Le tubazioni in cls devono essere realizzati con cementi ed additivi in modo da non consentire l'assorbimento di acqua.

Prestazioni:
Le tubazioni durante il loro funzionamento non devono assorbire acqua per consentire di rispettare i valori della portata
dell'impianto.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla normativa di settore.

01.03.01.R03 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Le tubazioni in calcestruzzo non armato devono essere realizzate con materiali privi di impurità.

Prestazioni:
Il calcestruzzo, ad un esame visivo, deve risultare omogeneo e compatto ed i tubi non devono presentare irregolarità
geometriche evidenti. Le superfici interne ed esterne devono essere prive di fessure, impurità

 
e vespai.

Livello minimo della prestazione:
La superficie interna deve essere cilindrica in modo da rispettare il diametro, la lunghezza e lo spessore indicati dalla normativa
di settore.

01.03.01.R04 Resistenza alla compressione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tubazioni in cls devono essere in grado di resistere a sforzi di compressione che si verificano durante il funzionamento.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in cls ed eventuali additivi utilizzati per gli impasti devono essere privi di
impurità

 
per evitare fenomeni di schiacciamento.
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Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla normativa di settore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.03.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità

 
di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.03.01.A03 Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è

 
solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

01.03.01.A04 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

01.03.01.A05 Odori sgradevoli
Setticità

 
delle acque di scarico che può

 
produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.

01.03.01.A06 Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

01.03.01.A07 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può

 
causare l’ostruzione delle condotte.

01.03.01.A08 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità

 
dei sostegni e degli

eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Regolarità

 
delle finiture; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.03.01.C02 Controllo tenuta

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare l'integrità

 
delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.03.01.C03 Controllo stabilità

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità

 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità

 
di trasporto dei fluidi.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

Elemento Manutenibile: 01.03.02
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Tombini

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Impianto fognario e di depurazione

I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari lungo
la tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico previsto
(stradale, pedonale, ecc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.02.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.

Prestazioni:
I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità

 
e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne

durata e funzionalità
 
nel tempo.

Livello minimo della prestazione:
La resistenza meccanica dei tombini può

 
essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità

 
ed i tempi previsti dalla

norma UNI EN 13380. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova.

01.03.02.R02 Attitudine al controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini devono sottostare, senza perdite, ad una prova in pressione idrostatica
interna.

Prestazioni:
I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità

 
e resistenza in modo da garantirne durata e funzionalità

 
nel tempo ed

assicurare la portata e la pressione di esercizio dei fluidi.

Livello minimo della prestazione:
Quando destinati alla ristrutturazione o alla riparazione di tubi, pozzetti, raccordi e giunti, i componenti ed i materiali  devono
superare una prova di pressione crescente da 0 kPa a 50 kPa.
I componenti ed i materiali dei pozzetti destinati alla ristrutturazione o riparazione di gruppi camere di ispezione da impiegarsi
a profondità

 
pari o minori di 2,0 m devono essere sottoposti ad una prova in pressione idrostatica interna pari alla pressione

esercitata dall’acqua quando completamente pieni.
I pozzi dei gruppi camere di ispezione destinate all’impiego a profondità

 
maggiori di 2,0 m devono essere sottoposti alle prove

previste per i pozzetti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Anomalie piastre
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.

01.03.02.A02 Cedimenti
Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali.

01.03.02.A03 Corrosione
Corrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità

 
delle

corrosioni.

01.03.02.A04 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi.

01.03.02.A05 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi.

01.03.02.A06 Sollevamento
Sollevamento delle coperture dei tombini.

01.03.02.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione
Verificare lo stato generale e l'integrità

 
della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Attitudine al controllo della tenuta.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie piastre.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.02.C02 Controllo stabilità

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità

 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità
 
Tecnologica: 01.04

Sistemi o reti di drenaggio

Per sistema o reti di drenaggio s'intende quel complesso di opere realizzate al fine di raccogliere, convogliare e smaltire le acque
meteoriche e le acque di rifiuto delle attività

 
civili e industriali (acque nere) nonchè

 
di drenare e di allontanare l'eccesso di acqua da un

terreno per consentirne o migliorarne l'utilizzazione.
In particolare si parla di bonifica idraulica se il problema interessa un territorio di dimensioni estese. Nella  realtà

 
per bonifica idraulica di

un territorio con falda freatica affiorante (paludoso) o troppo vicina al piano di campagna (infrigidito) si intendono "tutte le attività
connesse alla realizzazione delle opere destinate ad assicurare in ogni tempo lo scolo delle acque in eccesso, al fine di provvedere al
risanamento del territorio e a creare le condizioni più

 
adatte alla sua utilizzazione per le molteplici attività

 
umane".

Si parla di drenaggio agricolo quando si realizzano interventi locali di drenaggio ( effettuato su terreni adatti alla coltivazione o su terreni
sui quali si prevede la realizzazione di insediamenti abitativi o produttivi o di semplici infrastrutture quali strade, ferrovie, etc.) e quando
si realizzano un insieme di canali e di reti scolanti che, associato alla rete naturale esistente, permetta l'evacuazione dell'acqua in
eccesso.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.04.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

01.04.R02 Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle acque meteoriche

Prestazioni:
Prevedere un sistema di recupero delle acque meteoriche per utilizzi diversi come l’irrigazione del verde, il lavaggio delle parti
comuni e private, l’alimentazione degli scarichi dei bagni, il lavaggio delle automobili, ecc.

Livello minimo della prestazione:
In fase di progettazione deve essere previsto un sistema di recupero delle acque meteoriche che vada a soddisfare il fabbisogno
diverso dagli usi derivanti dall’acqua potabile (alimentari, igiene personale, ecc.). Impiegare sistemi di filtraggio di
fitodepurazione per il recupero di acqua piovana e grigia che utilizzano il potere filtrante e depurativo della vegetazione. Con
tali modalità

 
si andranno a diminuire le portate ed  il carico di lavoro del sistema fognario in caso di forti precipitazioni

meteoriche

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.04.01 Tubo in acciaio
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Tubo in acciaio

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Sistemi o reti di drenaggio

I tubi in acciaio saldato si adattano bene ai percorsi tortuosi grazie ai molti pezzi speciali, non hanno bisogno di particolari ancoraggi
perché

 
le giunzioni per saldatura gli danno adeguata rigidezza. Necessitano senza eccezione di meticolosi rivestimenti quali la zincatura

a fuoco, rivestimento in malta di cemento, ecc..

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.04.01.R01 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Le tubazioni ed i relativi accessori (giunti, valvole) devono essere realizzati con materiali privi di impurità.

Prestazioni:
Le tubazioni, ad un esame visivo, non devono presentare irregolarità

 
geometriche evidenti. Le superfici interne ed esterne

devono essere prive di fessure, impurità
 
e vespai.

Livello minimo della prestazione:
La superficie interna deve essere liscia ed esente da qualsiasi cricca o difetto che possa ostacolare il flusso. La superficie
interna dei manicotti deve essere esente da imperfezioni protrudenti. La superficie esterna deve essere liscia ed esente da
irregolarità

 
taglienti che possano danneggiare le guarnizioni di tenuta durante la messa in opera. Le eventuali variazioni del

diametro non devono superare i limiti delle tolleranze massime ammesse nel prospetto 4 della UNI EN 1124-2 o nel prospetto
5 della UNI EN 1124-3.

01.04.01.R02 Tenuta all'aria
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tubazioni in acciaio e le giunzioni devono garantire una tenuta all'aria.

Prestazioni:
La tenuta all'aria può

 
essere verificata conformemente a quanto indicato dalla norma UNI EN 1124 anche con un disassamento

di 2°
 
in corrispondenza della giunzione del tubo; non deve esserci alcuna fuoriuscita di aria qualunque sia la pressione

applicata.

Livello minimo della prestazione:
I giunti dei raccordi agli apparecchi sanitari devono resistere a una pressione dell'aria interna di prova di 1 kPa. Le giunzioni
dei tubi devono resistere a una pressione dell'aria interna di prova di 10 kPa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.04.01.A02 Corrosione
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza
di ruggine in prossimità

 
delle corrosioni.

01.04.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità

 
di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.04.01.A04 Difetti rivestimenti
Difetti di tenuta dei rivestimenti di protezione che provocano erosione e/o corrosione delle tubazioni.

01.04.01.A05 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

01.04.01.A06 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può

 
causare l’ostruzione delle condotte.

01.04.01.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.C01 Controllo della manovrabilità
 
valvole

Manuale di Manutenzione Pag. 25



Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.04.01.C02 Controllo generale

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità

 
dei sostegni e degli

eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di inflessioni nelle tubazioni.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.04.01.C03 Controllo tenuta

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare l'integrità

 
delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.04.01.C04 Controllo stabilità

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità

 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso

razionale delle acque meteoriche.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.I01 Ingrassaggio
Cadenza: quando occorre
Eseguire la pulizia e successivo ingrassaggio degli organi di intercettazione delle valvole.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.04.01.I02 Rimozione sedimenti

Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità

 
di trasporto dei fluidi.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.
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Classe Requisiti:

Controllabilità
 
tecnologica

01 - OPERE STRADALI

01.01 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.05 Pavimentazione stradale in bitumi

01.01.05.R01 Requisito: Accettabilità
 
della classe

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche
in base alle proprie classi di appartenenza.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I rivestimenti unitamente alle

pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed
interna, prodotti secondo le modalit à

 
riportate di seguito che

corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente
impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:-
Valore della penetrazione [x 0,1 mm]Metodo di Prova: UNI EN
1426Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100:
70-100; Classe 160/220: 160-220.- Punto di rammollimento
[°C]Metodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 50-58; Classe
50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43.-
Punto di rottura - valore massimo [ °C]Metodo di Prova: UNI EN
12593Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10;
Classe 160/220: -15.- Punto di infiammabilit à

 
- valore minimo

[°C]Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592Classe 35/50: 240; Classe
50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.- Solubilit à
- valore minimo [%]Metodo di Prova: UNI EN 12592Classe 35/50:
99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.-
Resistenza all'indurimentoMetodo di Prova: UNI EN 12607-1Classe
35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe
160/220: 1.- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo
[%]Metodo di Prova: UNI EN 1426Classe 35/50: 53; Classe
50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37.-
Rammollimento dopo indurimento - valore minimoMetodo di
Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe
70/100: 45; Classe 160/220: 37.- Variazione del rammollimento -
valore massimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 11;
Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12.

 •
 
Riferimenti normativi: UNI EN ISO 2592; UNI EN 12591; UNI

EN 1425; UNI EN 1426; UNI EN 1427; UNI EN 12592; UNI EN
12593; UNI EN 12607-1; UNI 11298; UNI EN
12697-1/2/5/6/12/24.

01.03 - Impianto fognario e di depurazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01 Tubazioni in cls

01.03.01.R02 Requisito: Impermeabilità

Le tubazioni in cls devono essere realizzati con cementi ed additivi
in modo da non consentire l'assorbimento di acqua.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i

valori minimi indicati dalla normativa di settore.

 •
 
Riferimenti normativi: UNI 11364; UNI EN 639
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Classe Requisiti:

Di salvaguardia dell'ambiente

01 - OPERE STRADALI

01.01 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Strade

01.01.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto
carico ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo

di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale
dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

 •
 
Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente

15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005;
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI
EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI".

01.01.R04
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e

componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

 •
 
Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente

15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005;
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI
EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI".

01.01.05.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.

01.01.R10 Requisito: Gestione ecocompatibile del cantiere

Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile
del cantiere durante le fasi manutentive

 •
 
Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e

componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel
rispetto dei criteri dettati dalla normativa di settore.

 •
 
Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente

15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005;
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI
EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI".
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Classe Requisiti:

Di stabilità

01 - OPERE STRADALI

01.02 - Opere di sostegno e contenimento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Opere di sostegno e contenimento

01.02.R01 Requisito: Stabilità

Le opere di sostegno e contenimento in fase d'opera dovranno
garantire la stabilit à

 
in relazione al principio statico di

funzionamento.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Essi variano in funzione delle

verifiche di stabilit à:

- al ribaltamento;- allo scorrimento;- allo schiacciamento; - allo
slittamento del complesso terra-muro.

 •
 
Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge

2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI
EN 12767; UNI EN 1993; UNI EN 1998; UNI-EN 10223-3.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare la stabilit à
 
delle strutture e l'assenza di eventuali

anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti
(fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello
stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali
processi di carbonatazione e/o corrosione. Controllare l'efficacia
dei sistemi di drenaggio.

01.03 - Impianto fognario e di depurazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01 Tubazioni in cls

01.03.01.R04 Requisito: Resistenza alla compressione

Le tubazioni in cls devono essere in grado di resistere a sforzi di
compressione che si verificano durante il funzionamento.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i

valori minimi indicati dalla normativa di settore.

 •
 
Riferimenti normativi: UNI 11364; UNI 11417.

01.03.02 Tombini

01.03.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica

I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.

 •
 
Livello minimo della prestazione: La resistenza meccanica dei

tombini pu ò
 
essere verificata mediante prova da effettuarsi con le

modalit à
 
ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 13380. Non

devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del
raggiungimento del carico di prova.

 •
 
Riferimenti normativi: UNI EN 13380.

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi

Verificare lo stato generale e l'integrit à
 
della piastra di copertura

dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

01.04 - Sistemi o reti di drenaggio
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01 Tubo in acciaio

01.04.01.R02 Requisito: Tenuta all'aria

Le tubazioni in acciaio e le giunzioni devono garantire una tenuta
all'aria.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I giunti dei raccordi agli

apparecchi sanitari devono resistere a una pressione dell'aria
interna di prova di 1 kPa. Le giunzioni dei tubi devono resistere a
una pressione dell'aria interna di prova di 10 kPa.

 •
 
Riferimenti normativi: UNI EN 1123-1/2/3; UNI EN

1124-1/2/3/4.
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Classe Requisiti:

Funzionalità
 
tecnologica

01 - OPERE STRADALI

01.01 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Strade

01.01.R01 Requisito: Accessibilità

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilit à
 
devono

essere dimensionati ed organizzati in modo da essere
raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e
l'accessibilit à

 
durante la circolazione da parte dell'utenza.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Caratteristiche geometriche

delle strade:

- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere
dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da
entrambi i lati della carreggiata;- Striscia di delimitazione verso la
banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo
F, deve avere larghezza pari a 0,15 m nelle strade di tipo C, D, E;
deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A, B; la
striscia di separazione tra una corsia di marcia e una eventuale
corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a
0,20 m;- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50
m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle
strade di tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane);
0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane);- Cigli o arginelli in
rilevato: hanno profondit à

 
>= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C,

D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e F;- Cunette: devono avere
una larghezza >= 0,80 m;- Piazzole di soste: le strade di tipo B,
C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con
dimensioni minime: larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m +
25,00 m + 20,00 m; - Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo
A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade
di tipo E = 8%; nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo
A (extraurbane) = 5%;- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %;
nelle curve compresa fra 3,5% e 7%.Caratteristiche geometriche
minime della sezione stradale (BOLLegge UFF. CNR N.60 DEL
26.4.1978)- Strade primarieTipo di carreggiate: a senso unico
separate da spartitrafficoLarghezza corsie: 3,50 mN. corsie per
senso di marcia: 2 o pi ùLarghezza minima spartitraffico centrale:
1,60 m con barriereLarghezza corsia di emergenza: 3,00
mLarghezza banchine: -Larghezza minima marciapiedi: -Larghezza
minima fasce di pertinenza: 20 m- Strade di scorrimentoTipo di
carreggiate: Separate ovunque possibileLarghezza corsie: 3,25
mN. corsie per senso di marcia: 2 o pi ùLarghezza minima
spartitraffico centrale: 1,10 m con barriereLarghezza corsia di
emergenza: -Larghezza banchine: 1,00 mLarghezza minima
marciapiedi: 3,00 mLarghezza minima fasce di pertinenza: 15 m-
Strade di quartiereTipo di carreggiate: a unica carreggiata in
doppio sensoLarghezza corsie: 3,00 mN. corsie per senso di
marcia: 1 o pi ù

 
con cordolo sagomato o segnaleticaLarghezza

minima spartitraffico centrale: 0,50 mLarghezza corsia di
emergenza: -Larghezza banchine: 0,50 mLarghezza minima
marciapiedi: 4,00 mLarghezza minima fasce di pertinenza: 12m-
Strade localiTipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio
sensoLarghezza corsie: 2,75 mN. corsie per senso di marcia: 1 o
piùLarghezza minima spartitraffico centrale: -Larghezza corsia di
emergenza: -Larghezza banchine: 0,50 mLarghezza minima
marciapiedi: 3,00 mLarghezza minima fasce di pertinenza: 5,00

 •
 
Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; D.Lgs. 3.4.2006,

n. 152; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360;
D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori
Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n.
1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. Infrastrutture
e Trasporti 17.1.2018; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001;
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e
Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge
29.7.2010, n. 120; Legge 15.7.2009, n. 94; UNI EN 13285; UNI
EN ISO 14688-1;

CNR UNI 10007; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60;
Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR
15.4.1983, n. 90.

01.01.03 Cigli o arginelli

01.01.03.R01 Requisito: Conformità
 
geometrica

I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in conformit à
 
alle

geometrie stradali.

 •
 
Livello minimo della prestazione: L'arginello dovr à

 
avere una

altezza rispetto la banchina di 5-10 cm. Esso sar à
 
raccordato alla

scarpata mediante un arco le cui tangenti siano di lunghezza non
inferiore a 0,50 m. Inoltre:

- per le strade di tipo A - B - C - D la dimensione del ciglio o
arginello in rilevato sar à

 
>= 0,75 m;- per le strade di tipo E –

 
F la

dimensione del ciglio o arginello in rilevato sar à
 
>= 0,50 m.

 •
 
Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; D.Lgs. 3.4.2006,

n. 152; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360;
D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori
Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n.
1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. Infrastrutture
e Trasporti 17.1.2018; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001;
C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e
Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge
29.7.2010, n. 120; Legge 15.7.2009, n. 94; UNI EN 13285; UNI
EN ISO 14688-1;

CNR UNI 10007; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60;
Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR
15.4.1983, n. 90.

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto
deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di
depositi, detriti e di vegetazione in eccesso.

01.03 - Impianto fognario e di depurazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01 Tubazioni in cls

01.03.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le tubazioni in cls ed i relativi complementi devono essere in
grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi.

 •
 
Livello minimo della prestazione: La prova per verificare la

tenuta viene cos ì
 
eseguita:

- riempimento della tubazione fino ad eliminare l'aria;- incremento
della pressione fino al valore della pressione di esercizio.Le
tubazioni devono essere mantenute nella condizione di carico per
almeno 15 minuti trascorsi i quali non devono verificarsi
gocciolamenti verso l'esterno della tubazione.

 •
 
Riferimenti normativi: UNI 11364; UNI 11417.

01.03.01.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

Verificare l'integrit à
 
delle tubazioni con particolare attenzione ai

raccordi tra tronchi di tubo.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la
tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilit à

 
dei sostegni e degli

eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli
e di inflessioni nelle tubazioni.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.02 Tombini

01.03.02.R02 Requisito: Attitudine al controllo della tenuta

I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini
devono sottostare, senza perdite, ad una prova in pressione
idrostatica interna.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Quando destinati alla

ristrutturazione o alla riparazione di tubi, pozzetti, raccordi e
giunti, i componenti ed i materiali  devono superare una prova di
pressione crescente da 0 kPa a 50 kPa.

I componenti ed i materiali dei pozzetti destinati alla
ristrutturazione o riparazione di gruppi camere di ispezione da
impiegarsi a profondit à

 
pari o minori di 2,0 m devono essere

sottoposti ad una prova in pressione idrostatica interna pari alla
pressione esercitata dall ’acqua quando completamente pieni.I
pozzi dei gruppi camere di ispezione destinate all ’impiego a
profondit à

 
maggiori di 2,0 m devono essere sottoposti alle prove

previste per i pozzetti.

 •
 
Riferimenti normativi: UNI EN 13380.

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi

Verificare lo stato generale e l'integrit à
 
della piastra di copertura

dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.
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Classe Requisiti:

Gestione dei rifiuti

01 - OPERE STRADALI

01.01 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Strade

01.01.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantit à
 
di rifiuti dai prodotti, dovr à

 
essere

previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di

materiali da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantit à
 
(kg) o di

superficie (mq) di materiale impiegato nell ’elemento tecnicoin
relazione all ’unit à

 
funzionale assunta.

 •
 
Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente

15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005;
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI
EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI".

01.01.R09 Requisito: Demolizione selettiva

Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Verifica della separabilit à

 
dei

componenti secondo il principio assenza –
 
presenza per i principali

elementi tecnici costituenti il manufatto edilizio.

 •
 
Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242;

UNI EN ISO 14688-1; UNI EN 13285; D.M. 23.06.2022 "CRITERI
AMBIENTALI MINIMI".
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Classe Requisiti:

Salvaguardia del ciclo dell’acqua

01 - OPERE STRADALI

01.01 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Strade

01.01.R06
Requisito: Massimizzazione della percentuale di superficie
drenante

Massimizzazione della percentuale di superficie drenante
attraverso l ’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche
idonee.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo

di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla
normativa vigente

 •
 
Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 24.5.2016; D.M.

23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI".
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Classe Requisiti:

Salvaguardia della salubrità
 
dell’aria e del clima

01 - OPERE STRADALI

01.01 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Strade

01.01.R05
Requisito: Riduzione dell'emissione di inquinanti dell'aria
climalteranti - gas serra

La salvaguardia della salubrit à
 
dell ’aria e del clima dovr à

 
tener

conto della riduzione di gas serra determinata dall ’anidride
carbonica prodotta.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I parametri relativi alla

riduzione di gas inquinanti dell'aria dovranno rispettare i limiti
previsti dalla normativa vigente

 •
 
Riferimenti normativi: D.Lgs. 13.8.2010, n. 155; D.Lgs.

3.4.2006, n. 152; D.P.R. 24.5.88, n. 203; Trattato CE, Art. 174;
Dir. 96/62/CE; Dir. 99/30/CE; Dir. 2000/69/CE; Dir. 2002/03/CE;
Dir. 2004/107/CE; Dir. 2008/50/CE; D.M. 23.06.2022 "CRITERI
AMBIENTALI MINIMI".
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Classe Requisiti:

Sicurezza d'uso

01 - OPERE STRADALI

01.01 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.02 Carreggiata

01.01.02.R01 Requisito: Accessibilità

La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se
consentito.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Dimensioni minime:

- la carreggiata dovr à
 
avere una larghezza minima pari a 3,50 m;

- deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di
0,30 m da entrambi i lati della carreggiata.

 •
 
Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; D.Lgs. 3.4.2006,

n. 152; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360;
D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori
Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n.
1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. Infrastrutture
e Trasporti 17.1.2018; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001;
C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e
Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge
29.7.2010, n. 120; Legge 15.7.2009, n. 94; UNI EN 13242; UNI
EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; CNR UNI 10007; Bollettino
Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980,
n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni mese

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali
buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di
pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti.
Controllo dell'integrit à

 
della striscia di segnaletica di margine verso

la banchina.
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse

01 - OPERE STRADALI

01.01 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Strade

01.01.R07
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

 •
 
Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantit à

 
(kg) o di superficie (mq) di

materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all ’unit à
funzionale assunta.

 •
 
Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente

15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005;
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI
EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI".

01.01.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.

01.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.

01.01.R08
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna

garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

 •
 
Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente

15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005;
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI
EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI".

01.01.04.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

01.01.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

01.01.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

01.01.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.R11
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del
ciclo di vita

 •
 
Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna

garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che
facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita

 •
 
Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente

15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005;
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI
EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI".

01.02 - Opere di sostegno e contenimento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Opere di sostegno e contenimento

01.02.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna

garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

 •
 
Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente

15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005;
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI
EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI".

01.02.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

01.02.R03
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

 •
 
Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantit à

 
(kg) o di superficie (mq) di

materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all ’unit à
funzionale assunta.

 •
 
Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente

15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005;
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI
EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI".

01.02.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.

01.03 - Impianto fognario e di depurazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Impianto fognario e di depurazione

01.03.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna

garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

 •
 
Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs.

3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir.
2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M.
23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI".

01.03.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilit à
 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia

idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

01.03.01.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilit à
 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia

idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

01.04 - Sistemi o reti di drenaggio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Sistemi o reti di drenaggio

01.04.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna

garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

 •
 
Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs.

3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir.
2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M.
23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI".

01.04.01.C04 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilit à
 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia

idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse idriche

01 - OPERE STRADALI

01.04 - Sistemi o reti di drenaggio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Sistemi o reti di drenaggio

01.04.R02 Requisito: Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche

Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle
acque meteoriche

 •
 
Livello minimo della prestazione: In fase di progettazione deve

essere previsto un sistema di recupero delle acque meteoriche
che vada a soddisfare il fabbisogno diverso dagli usi derivanti
dall ’acqua potabile (alimentari, igiene personale, ecc.). Impiegare
sistemi di filtraggio di fitodepurazione per il recupero di acqua
piovana e grigia che utilizzano il potere filtrante e depurativo della
vegetazione. Con tali modalit à

 
si andranno a diminuire le portate

ed  il carico di lavoro del sistema fognario in caso di forti
precipitazioni meteoriche

 •
 
Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.M. Politiche

Agricole 10.3.2015; Leggi Regionali; D.M. 23.06.2022 "CRITERI
AMBIENTALI MINIMI".

01.04.01.C04 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilit à
 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia

idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
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Classe Requisiti:

Visivi

01 - OPERE STRADALI

01.03 - Impianto fognario e di depurazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01 Tubazioni in cls

01.03.01.R03 Requisito: Regolarità
 
delle finiture

Le tubazioni in calcestruzzo non armato devono essere realizzate
con materiali privi di impurit à.

 •
 
Livello minimo della prestazione: La superficie interna deve

essere cilindrica in modo da rispettare il diametro, la lunghezza e
lo spessore indicati dalla normativa di settore.

 •
 
Riferimenti normativi: UNI 11364; UNI 11417.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la
tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilit à

 
dei sostegni e degli

eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli
e di inflessioni nelle tubazioni.

01.04 - Sistemi o reti di drenaggio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01 Tubo in acciaio

01.04.01.R01 Requisito: Regolarità
 
delle finiture

Le tubazioni ed i relativi accessori (giunti, valvole) devono essere
realizzati con materiali privi di impurit à.

 •
 
Livello minimo della prestazione: La superficie interna deve

essere liscia ed esente da qualsiasi cricca o difetto che possa
ostacolare il flusso. La superficie interna dei manicotti deve essere
esente da imperfezioni protrudenti. La superficie esterna deve
essere liscia ed esente da irregolarit à

 
taglienti che possano

danneggiare le guarnizioni di tenuta durante la messa in opera. Le
eventuali variazioni del diametro non devono superare i limiti delle
tolleranze massime ammesse nel prospetto 4 della UNI EN 1124-2
o nel prospetto 5 della UNI EN 1124-3.

 •
 
Riferimenti normativi: UNI EN 1123-1/2/3; UNI EN

1124-1/2/3/4.
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01 - OPERE STRADALI

 
01.01 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01
 
Canalette

01.01.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti

caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo canalizzazioni Controllo ogni 3 mesi

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e
degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle
parti non ispezionabili.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque

meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.02
 
Carreggiata

01.01.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti

caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni mese

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o
altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni,
ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrit à

 
della striscia di

segnaletica di margine verso la banchina.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Accessibilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura

manto stradale.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.03
 
Cigli o arginelli

01.01.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti

caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle
acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di
vegetazione in eccesso.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Conformit à

 
geometrica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Riduzione altezza.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.04
 
Cunetta

01.01.04.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti

caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi

Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti
ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque

meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.05
 
Pavimentazione stradale in bitumi

01.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad

elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.05.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni

di manutenzione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.05.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie
della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, ecc.).

 •
 
Requisiti da verificare: 1) .

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4)

Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.06
 
Scarpate

01.01.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad

elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.06.C01 Controllo: Controllo scarpate Controllo ogni settimana

Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della
corretta tenuta della vegetazione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Frane.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

 
01.02 - Opere di sostegno e contenimento

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01
 
Muro di sottoscarpa

01.02.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti

caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad

elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare la stabilit à
 
delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In

particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni,
principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo
del degrado e/o di eventuali processi di carbonatazione e/o corrosione.
Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Stabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Fenomeni di

schiacciamento; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Principi di ribaltamento; 6)
Principi di scorrimento.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

 
01.03 - Impianto fognario e di depurazione

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01
 
Tubazioni in cls

01.03.01.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilit à
 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo

alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti

caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilit à.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle
congiunzioni a flangia, la stabilit à

 
dei sostegni e degli eventuali giunti fissi.

Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Regolarit à

 
delle finiture; 2) (Attitudine al)

controllo della tenuta.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

Verificare l'integrit à
 
delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra

tronchi di tubo.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.03.02
 
Tombini

01.03.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilit à
 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo

alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti

caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilit à.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi

Verificare lo stato generale e l'integrit à
 
della piastra di copertura dei pozzetti,

della base di appoggio e delle pareti laterali.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Attitudine al controllo

della tenuta.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie piastre.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

 
01.04 - Sistemi o reti di drenaggio

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01
 
Tubo in acciaio

01.04.01.C04 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilit à
 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo

alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti

caratterizzati da un'elevata durabilit à; 2) Recupero ed uso razionale delle
acque meteoriche.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilit à.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.01.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità
 
valvole Controllo ogni 12 mesi

Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si
blocchino.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.04.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle
congiunzioni a flangia, la stabilit à

 
dei sostegni e degli eventuali giunti fissi.

Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di inflessioni nelle tubazioni.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle

connessioni.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.04.01.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

Verificare l'integrit à
 
delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra

tronchi di tubo.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle

connessioni.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.
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